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La raccolta porta a porta a Roma 
 
Il progetto pilota del porta a porta “spinto” 
Nella città di Roma, al sistema tradizionale della raccolta differenziata attraverso i cassonetti stradali (circa 
30.000 fra bianchi e blu), si è affiancato ultimamente un progetto sperimentale di raccolta porta a porta 
“spinta” (indifferenziato, carta e cartone, multimateriale, organico), attivo nei quartieri di Colli Aniene (da 
marzo 2007), Decima (da giugno 2007), Massimina (da marzo 2008). Il servizio raggiunge circa 30.000 
abitanti, fra utenze domestiche e non domestiche. In tutte e tre le realtà territoriali si è registrato un ottimo 
riscontro sia nell’attenzione alle pratiche del riciclo da parte del cittadino/utente (con alte punte di 
gradimento rilevate da un’indagine di customer satisfaction) sia nell’incremento della differenziazione dei 
rifiuti. I dati ormai consolidati, difatti, si attestano al 61% circa di raccolta differenziata (29% umido e 
organico; 16% multimateriale e 16% carta e cartone), con una qualità complessivamente buona del rifiuto 
conferito. Il metodo di raccolta, dunque, consente di intercettare e recuperare un maggior numero di scarti 
prodotti, in modo da diminuire fortemente la quantità di rifiuti da smaltire in discarica. 
 

I 10 nuovi quartieri 
Sulla base dei risultati conseguiti nella sperimentazione nei 3 quartieri citati, ora l’Amministrazione Comunale 
ha deliberato l’estensione progressiva del progetto di raccolta porta a porta “spinta” in altre 10 aree: 
Aventino, San Saba, Testaccio, Trastevere (Municipio I), Villaggio Olimpico (Municipio II), Cinecittà Est 
(Municipio X), Torrino Sud (Municipio XII), Magliana, Vigna Pia (Municipio XV), Consorzio Olgiata (Municipio 
XX). Interessati complessivamente altri 80.000 abitanti circa. 
Primi a partire i quartieri Villaggio Olimpico (circa 4.700 abitanti), Torrino Sud (circa 12.000 abitanti) e 
Trastevere (circa 22.400 abitanti), con circa 40.000 cittadini coinvolti 
 
L’estensione del porta a porta “spinto”: dal 19 gennaio parte la comunicazione ai 
cittadini del Villaggio Olimpico,Torrino Sud e Trastevere  
Villaggio Olimpico: interessate circa 1.500 famiglie e circa 100 utenze non domestiche (per complessivi 
4.700 abitanti circa); Torrino Sud: raggiunte circa 3.900 famiglie e 150 utenze non domestiche (per 
complessivi 12.000 abitanti circa); Trastevere: coinvolte circa 7.500 famiglie e circa 1.100 utenze non 
domestiche (per complessivi 22.400 abitanti circa). 
Dal 19 gennaio, saranno recapitate le lettere di annuncio del nuovo servizio a famiglie, amministratori di 
condominio ed utenze non domestiche. Successivamente, si procederà all’affissione nei condomini di una 
locandina di avviso di recapito “kit per le famiglie”. Seguirà poi la consegna “Kit” (comprendente una 
biopattumiera forata, sacchetti di carta per la raccolta degli scarti alimentari, materiale informativo e il 
calendario dei giorni di raccolta previsti). Programmati inoltre incontri pubblici sul territorio (con associazioni, 
comitati di quartiere, centri anziani, circoli culturali, ecc.) e allestito un punto informativo fisso e un punto 
mobile nelle aree di massima affluenza dei cittadini. L’operazione “Addio cassonetto” (rimozione completa di 
tutti i cassonetti stradali per i rifiuti) sarà l’ultimo atto prima dell’entrata a regime del servizio nei 3 quartieri. 
Previsto il posizionamento negli spazi condominiali del Villaggio Olimpico e del Torrino Sud di una batteria 
con 4 tipi di contenitori carrellati (bidoncini): con coperchio marrone (da litri 120 e 240) per gli scarti 
alimentari (il cosiddetto organico); con coperchio bianco (da litri 120, 240 e 360) per i materiali cartacei; con 
coperchio blu (da litri 120, 240 e 360) per la raccolta dei contenitori in vetro, plastica e metallo (il cosiddetto 
multimateriale); con coperchio verde (da litri 120, 240 e 360) per i rifiuti che non si possono riciclare. A 
Trastevere, a differenza delle 2 aree precedentemente esaminate, la postazione base sarà composta da un 
solo contenitore carrellato (bidoncino) con coperchio marrone (da litri 40, 120 e 240) per gli scarti alimentari 
(il cosiddetto organico), mentre la raccolta separata di carta e multimateriale avverrà, rispettivamente, 
attraverso sacchi bianchi e blu. Sacchi verdi saranno utilizzati infine per l’indifferenziato.  
 
*NOVITA’: per la prima volta, esclusivamente nel quartiere di Torrino Sud, sarà sperimentata anche la 
raccolta separata porta a porta degli oli vegetali esausti, con l’installazione in tutti i condomini coinvolti di un 
bidoncino da 120 litri (con svuotamento quindicinale) e la distribuzione a tutte le famiglie di un flacone per la 
raccolta dell’olio. 
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